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PALERMO. Le crociere in Ita-
liatornerannoacorrereel’an-
noprossimoiporti italianiau-
menterannoilnumerodipas-
seggeri. Tutti o quasi: Genova
rimarràalpaloenellaclassifi-
ca nazionale sarà superata da
Savona. L’anno del riscatto
per il settore,dopoilcrollodel
2017 in cui gli scali del Paese
hanno perso 850mila crocie-
risti, porta il traffico totaledei
passeggeri a 10,8 milioni, se-
gnando un aumento del 6,4%.
Nel 2018 cresceranno i
grandi porti: Civitavecchia
veleggiasui2,5milionidipas-
seggerieaumentadel12%,Sa-
vona fa addirittura meglio
dello scalo laziale e si porta a
950milapasseggeri.Napoli fa
boom: +15% e un milione di
passeggeri. Genova invece ri-
mane stabile e diventa un ca-
so:insiemeaVeneziaèl’unico
deigrandiportianon“rimbal-
zare” dopo i dati negativi del
2017, come spiegano le anali-
si fornitedaRisposte Turismo
nel corso dell’Italian Cruise
Day ieri a Palermo. Il sorpasso
di Savona sul capoluogo ligu-
re è sul filo di lana: 30 mila
passeggeri, non un’enormità
e può essere spiegato sempli-
cemente con un minimo au-
mento dell’offerta. Costa Cro-
ciere infatti, potenzierà ilMe-
diterraneo e basta una nave
per far vincere il derby dei
porti liguri alle banchine sa-
vonesi. Rimane però il fatto

che Genova conterà meno di
un milione di crocieristi an-
che nel 2018.

DopoVenezia, Genova.
In questo scenario si inserisce
anche la qualità delle infra-
strutture. Clia, l’associazione
delle compagnie da crociera,
hagiàevidenziatoilproblema
Venezia, chiedendo una solu-
zione rapida: le navi non pos-
sono passare più da SanMar-
co,ma il Canale Vittorio Ema-
nuele èunabuonaalternativa
(«sperosiatuttoprontonelgi-
rodi tre-quattro anni»hadet-
toGallianoDiMarco,ammini-
stratore delegato del Venezia
TerminalPasseggeri).Genova
inveceadessohaunproblema
sulle banchine: il crollo e lo
stato deimoli crociere preoc-
cupano gli operatori e limita-

nol’operatività.Qualchenave
ègiàstataspostataaLaSpezia,
altre nel 2018 se non si inter-
verrà velocemente potrebbe-
ro dover cambiare porto: «Bi-
sogna risolvere il problema in
fretta - spiega Giulio Scheno-
ne, numero uno di Medov -.
Occorreinterveniresullaban-
china per ripristinare la fun-
zionalità e agire anche sul
fronte delle professionalità
dell’Autorità di sistema por-
tuale:mancada tempouna fi-
gura tecnica di riferimento e
questa lacuna va colmata».

I porti sotto accusa .
Nonci sono soloGenovaeVe-
nezia sotto il faro delle com-
pagnie: «Il calo del 2017 do-
vrebbe essere compensato
dalla crescita dell’anno pros-
simo - spiega Francesco Ga-
lietti,direttoreCliaItalia-.Nel
mondo l’industria crocieristi-
ca cresce stabilmente, la cre-
scita stimata nel 2018 si lega
all’ampliamentodell’offertae
allenuovenavicheprestosol-
cheranno i mari. l’Italia e il
Mediterraneo saranno coin-
volti direttamente in questa
fase di espansione. Tra l’altro
il calo di quest’anno è in parte
dovuto alle questioni che af-
fliggono ilMediterraneo».
Eppureper agganciareme-

glio la ripresa occorrerebbe
fare di più. Gli investimenti
totalidaquial2020negli scali
italiani sarannoparia300mi-
lioni di euro: «I porti italiani
oggi hanno davanti sfide im-
portanti - ha spiegato

KyriakosAnastassiadis, ilpre-
sidente di Clia Europe -. È ne-
cessariogarantireatutti ipas-
seggeri livelli di comodità
adeguati anche in questa fase
digigantismonavale, incuigli
scali si ritrovano ad operare
simultaneamente su 4-5.000
passeggeri. Ma senza le ne-
cessarie infrastrutture si ri-
schia di essere tagliati fuori
dalmercato».
Ilpadronedicasa,Pasqua-

linoMonti, sta per varare una
vasta opera di riqualificazio-
ne del porto di Palermo, che
hascopertounafortevocazio-
ne turistica anche sul fronte
delle crociere. Le compagnie
invece continuano a sorride-
re: se il 2017 per l’Italia ha si-
gnificato una contrazione in
termini di volumi, per Costa
Crociere, Msc e Royal Carib-
bean è stato invece un anno
positivo,nelqualehannoven-
duto tanto e bene, dicono in
coro Carlo Schiavon (Costa
Crociere), Leonardo Massa
(Msc) e Gianni Rotondo (Ro-
yal Caribbean).
Proprio laMscdiGianluigi

Aponte annuncia di aver au-
mentato l’offerta nel 2018,
anno in cui arriverà a movi-
mentaretremilionidipasseg-
geri. Ora, con la crociera dise-
gnata su misura, il numero di
clienti crescerà ancora: sem-
pre più giovani - aumentano
anche i passeggeri sotto i 30
anni -esemprepiùviaggipla-
smati suidiversi gustidei cro-
cieristi.
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La “Msc Preziosa” entra nel porto di Genova

LAPREVISIONEDI“RISPOSTETURISMO”:FORTERIPRESAINVECENELRESTOD’ITALIA

Crociere, nel 2018Genova frena
ComeVenezia, il portononcrescerà.Pesano i limitidelle infrastrutture

FATTURATO DA 70MILIARDI

PianoRenault:
cinquemilioni
di autonel 2022
PARIGI. Il gruppo automobi-
listico francese Renault pun-
ta a vendere cinquemilioni
di veicoli nel 2022, orizzonte
del suo nuovo piano strategi-
co presentato ieri, con un au-
mento del 44% rispetto al
2016. L’obiettivo è chemetà
del suo parco veicoli sia, a
quella data, elettrico o ibri-
do, con una vasta robotizza-
zione e automazione della
auto. La Renault ha annun-
ciato, nell’ambito del suo
piano “Drive the future”, che
otto veicoli del suo gruppo
(Renault, Dacia, Samsung
Motors, Alpine e Lada) sa-
ranno elettrici al 100%per il
2022. Il fatturato al quale si
punta supera i 70miliardi di
euro. Escludendo la fabbrica
russa delle Lada (consolidata
nell’ambito Renault dall’ini-
zio del 2017), Renault ha
venduto 3,18milioni di veico-
li nel 2016, per un fatturato
di 51,2miliardi di euro, con
unmargine operativo del
6,4%.

BALZO DEL 17,3%

EffettoBuffett
Cattolicadecolla
aPiazzaAffari
MILANO.Cattolica decolla a
Piazza Affari dopo l’ingresso
della Berkshire Hathaway di
Warren Buffett nel capitale.
Gli investitori si sono infatti
subito accodati all’ “oracolo
di Omaha”, il cui fiuto per gli
affari è leggendario, facendo
infiammare il titolo, che ha
chiuso ieri con un balzo del
17,3% tra scambi pari al 6,3%
del capitale. Il mercato ha
speculato anche sulla possi-
bile trasformazione in “Spa”
di Cattolica, una rivoluzione
che l’ingresso in forze di Buf-
fett, primo azionista con il
9% del capitale, potrebbe
agevolare. Pochi in Borsa si
attendono svolte nel breve
terminema nessuno esclude
che Cattolica possa decidere
di gestire di suo pugno un
passaggio per lei epocale,
puntando su soluzioni di go-
vernance che contemperino
la forma cooperativa con
un’apertura ai soci di capita-
le.

PERLASUPERBA
NESSUNO
RITIRA ILPREMIO
«E il premio quale miglior
destinazione va a….Geno-
va!». La frase più omeno
deve essere stata questa,
quando i rappresentanti
della Clia, nel mezzo della
cena istituzionale, hanno
letto il nome del vincitore
del premio “miglior desti-
nazione” per le crociere in
Italia. A ritirare il ricono-
scimento però non è an-
dato nessuno, perché nes-
suna delle istituzioni citta-
dine era presente a Paler-
mo: è toccato al numero
uno in Italia di Clia Rober-
to Martinoli. Il manager
genovese si è alzato e ha
fatto le veci della città.

GLIEQUIPAGGINAZIONALIRAPPRESENTANOIL10%DELTOTALE

Mega-yacht, ottomila
toccate entro fine anno
Gasparini (Federagenti): «Aumentoadoppiacifra
in tutta laPenisola». Il 96%sonoarmatori stranieri

MATTEODELL’ANTICO

GENOVA. Boom di mega-
yacht sulle coste italiane. Da
inizio anno - secondo i dati
anticipati al Secolo XIX/The
MediTeleghraph da Federa-
genti - sono aumentate in
maniera considerevole le
toccatedi grandiunitàdadi-
porto che hanno scalato i
porti turisticidelnostroPae-
se:moltoambiteperilvalore
aggiunto portato dalla loro
gestioneedall’indottogene-
rato da questo tipo di unità.
Le previsioni degli agenti
marittimi infatti indicano
cheilsettore-alivellonazio-
nale - registrerà a fine anno
una crescita a doppia cifra,
con un totale di circa 8.000
toccate yacht totalizzate in
12mesi.Acrescerenonsono
solamente gli arrivi ma an-

che la permanenza media
delle imbarcazioni dadipor-
tocheinsfiora iquattrogior-
ni consecutivi per unità:
«Quello che ormai sta per fi-
nire - spiega Giovani Gaspa-
rini,presidentedellasezione
Federagenti Yacht - è stato
per il settoreunannodi forte
crescita, come dimostrano i
dati che abbiamo raccolto
tra gli agenti marittimi che
operano nel comparto nau-
tico».
Tra gli armatori, anche per
quest’anno, viene confer-
mata una grande maggio-

ranza di clientela straniera
che si attesta al 96% degli
ospiti totali presenti a bordo
di grandi yacht, per lo più
russi e arabi. Aumenta inve-
ce la percentuale degli equi-
paggi di nazionalità italiana
che sfiora il 10%, a testimo-
nianza della qualità dei no-
stri comandanti e ufficiali
che molto spesso vengono
impiegati a bordo di imbar-
cazioni estere.
«Stiamo recuperando il
terreno perso negli ultimi
anni nei confronti di Paesi
concorrenti come la Spagna
e la Francia - spiegaGaspari-
ni - anche grazie ad una uni-
formità delle norme che re-
golano questo mercato tra
tutti i Paesi che aderiscono
all’Unione europea».
I numeri sul settore del di-
porto raccolti da Federagen-
ti verranno presentanti il
prossimo 11 ottobre, a Trie-
ste, nel corsodiunconvegno
organizzatodagliagentima-

rittimi del Friuli Venezia
Giulia dal titolo “Il tesoro
adriatico”. All’incontro par-
teciperanno anche altre as-
sociazioni che operano nel
comparto tra cui Ucina e
Nautica Italiana.
«Durante il forum cerche-
remo di dare particolare at-
tenzione a tutta l’area del
NordAdriatico, focalizzando
il dibattito soprattutto sulle
nuove opportunità che pos-
sono arrivare da aree come
Veneto e Friuli, ma con un
occhio di riguardo anche a
Slovenia e Croazia», sottoli-

nea il presidente uscente
della sezione Yacht che nel
2018 lascerà l’incarico. «In
questi ultimi anni - dice Ga-
sparini-sièforsecapital’im-
portanza economica di que-
sto settore che, se sostenuto
a dovere, può avere impor-
tanti ricadute su tutto il tes-
suto produttivo nazionale.
Credo che parte di questo
successo siameritodel lavo-
ro svolto dagli agenti marit-
timi su tutto il territorio ita-
liano».
www.themeditelegraph.it
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Mega-yacht ormeggiati a Portofino PIUMETTI

ILCASO

NELMEDITERRANEO

«Siamo in recupero
rispetto a Francia
e Spagna, grazie
all’aggiornamento
delle nostre leggi»
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